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La presentazione del nuovo librogioco a tema natalizio 
del patron di LGL

OGNI STRAMALEDETTO... 

DI LAZZARO 
LLe feste si avvicinano e milioni di bambini 

di ogni parte del globo attendono frenetici i 
propri doni sotto l’albero, come nella miglio-
re delle tradizioni natalizie! Ma… Cosa suc-
cederebbe se qualcosa andasse storto? Se 
i fanciulli non ricevessero nulla di nulla, se 
l’idolo degli stessi, quel Babbo Natale tanto 
famoso e celebrato, non si facesse vedere 
nella notte più magica dell’anno?
Il rischio è quanto mai concreto per questo 
2024 ma, per fortuna nostra e soprattutto dei 
più giovani, è intervenuto per tempo France-
sco Di Lazzaro, volto noto di Librogame’s 
Land e per l’occasione autore per Acheron 
Books del librogame Ogni Stramaledetto Na-
tale (460 paragrafi, prezzo di copertina 16€), 
uscito proprio in questi giorni e già disponi-
bile sul sito dell’editore e nel circuito di di-
stribuzione. 

di Aldo Rovagnati

Non potevamo quindi esimerci dal convoca-
re ufficialmente il nostro ‘Prodo’ sulle pagine 
del Magazine per illustrare ai lettori i dettagli 
della sua ultima fatica a bivi, e di come abbia 
ricondotto sulla retta via quel vecchio bacuc-
co impenitente di Babbo Natale.

Ciao Francesco, questa volta sei 
qui nei panni dell’intervistato e non 
dell’intervistatore o dell’editorialista. 
Parlaci un po’ di questo Babbo Natale sui 
generis e delle sue peripezie.
Ciao Aldo, grazie a te per aver preparato 
questo pezzo e avermi coinvolto. Il Babbo 
Natale di Ogni Stramaledetto Natale è vera-
mente sui generis, e si discosta molto dalla 
figura iconica natalizia a cui siamo abituati 
a pensare fin da bambini. Il vecchio infatti, a 
inizio avventura, da qualche tempo ha perso 
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il suo proverbiale spirito e la voglia di nobili-
tare il Natale con il lavoro e la magia che lo 
contraddistinguono. Ha cessato di occuparsi 
della casa e di prendersi cura degli elfi. La 
produzione di giocattoli e regali si è comple-
tamente fermata e le renne, a cui hai smes-
so di dare da mangiare e che hanno visto la 
loro stalla trasformarsi in un luogo sporco e 
malsano, lo hanno abbandonato e sono tor-
nate allo stato brado. 
Pigrizia e disinteresse lo hanno portato a 
scoprire l’alcol, con cui ha gozzovigliato sen-
za freni nella breve e luminosa estate artica: 
tra una trincata e l’altra si è perciò trasfor-
mato in un beone inconcludente, dedito solo 
al vizio e allo scialacquio. Con la fine della 
bella stagione il trend non è cambiato e Bab-
bo ha proseguito la sua rovinosa caduta fino 
a toccare il fondo, finché, a cinque giorni dal 
Natale, in maniera fortuita, il suo orgoglio si 
risveglia. Si rende conto che non può assolu-
tamente essere lui la rovina del Natale! Spin-
to da questa rinnovata determinazione il bar-
buto si rialza in piedi, pronto a rimboccarsi le 
maniche. Manca però pochissimo tempo al-
la fatidica notte: riuscirà a radunare la squa-
dra di elfi, riavviare la produzione, riparare 
la malandata slitta e convincere le renne a 
tornare in servizio prima che sia troppo tar-
di? Questa è la sfida racchiusa nel volume, 
rimettere insieme i cocci, far ripartire tutto, 
produrre i giocattoli e consegnarne il mag-
gior numero possibile prima dell’alba del 25 
dicembre… Non sarà semplice.

Il regolamento del libro non è 
eccessivamente complesso ma è al tempo 
stesso molto variegato: evidenziaci le sue 
caratteristiche principali.
Mi sono ispirato ad alcuni volumi scritti in 
passato aggiungendo ovviamente delle ca-
ratteristiche specifiche per l’occasione. L’i-
dea delle due barre che scorrono, il Vetusto-

metro e il Regalometro, che tengono conto 
rispettivamente dello stato di salute di Babbo 
Natale e del numero di doni prodotti, sono 
mutuate da Carmilla, dove c’era un mecca-
nismo simile. Oltre a questo Babbo Natale 
ha tre caratteristiche, Carisma, Competenza 
e Immaginazione, oltre alla Magia del Natale, 
indicatore che tiene traccia del suo potere, a 
cui può attingere quando la situazione si fa 
difficile o gli eventi lo richiedano per qualche 
motivo. Ci sono poi delle parti specifiche in 
cui dovremo andare ad annotare il nome e 
la mansione degli elfi che riusciamo a riar-
ruolare al nostro servizio e delle renne ricon-
dotte allo stato domestico, oltre al consueto 
spazio riservato alle parole chiave e alla lista 
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degli oggetti. Babbo Natale ha delle tasche 
magiche che possono contenere pressoché 
ogni cosa, per cui può portare con sé tut-
to il materiale che crede. Eccedere in que-
sto senso però avrà delle controindicazioni, 
con l’aumento del valore del Vetustometro e 
il correlato decadimento fisico del protago-
nista.
Nella seconda parte del libro, quella riser-
vata al viaggio vero e proprio, si aggiunge-
ranno altri parametri: dovremo pianificare 
gli spostamenti visitando un certo numero di 
città, tenere d’occhio l’efficienza della slitta 
e ovviamente consegnare quanti più regali 
possibile, idealmente tutti quelli che abbia-
mo prodotto.
Insomma ci saranno diverse cose di cui te-
nere conto, ma abbiamo testato a lungo il 
volume e cercato di smussarne tutti gli an-
goli per evitare che l’intera operazione di-
ventasse eccessivamente complessa.

Quali sono state le tue ispirazioni per 
costruire questo simpatico personaggio? 
E da quali altre fonti hai attinto per gli altri 
aspetti del libro?
Sono state soprattutto cinematografiche. Il 
Babbo Natale del libro prende il suo spirito 
decadente, ma anche la sua resilienza, da 
due film in particolare. Al primo, Ogni Male-

detto Natale, ho dedicato in omaggio anche 
il titolo del volume. Si tratta di un magnifico 
ritratto natalizio fatto dall’intero cast di Bo-
ris, il serial andato in onda nel 2007 e che 
ha visto su Netflix comparire una nuova sta-
gione nel 2022. Nella pellicola una coppia di 
ragazzi che si è appena messa insieme tra-
scorre, per una serie di circostanze fortuite, 
le feste natalizie con le due famiglie, quella 
campagnola e molto concreta di lei e quella 
borghese, ricca e un po’ stralunata di lui. La 
trovata del film sta nel far interpretare i per-
sonaggi dagli stessi attori in entrambi i nu-
clei familiari, che sono quelli del cast di Boris 
appunto. Nel viene fuori un ritratto natalizio 
esilarante, a tratti dissacrante, schietto e iro-
nico al giusto livello, mood che ho cercato, 
almeno a tratti, di trasferire nel mio libro. La 
figura di Babbo Natale in sé, invece, è model-
lata su quella di Billy Bob Thornton di Babbo 
Bastardo, un prodotto in cui l’attore interpre-
ta Babbo Natale, inteso come figurante che 
nel mese di dicembre, ogni anno, offre i suoi 
servigi nei centri commerciali, per vestire i 
panni del magico personaggio e intrattenere i 
bambini. In realtà l’uomo è un cinico beo-ne 
esperto in furti con scasso, e il suo fine 
ultimo è sempre quello di ripulire il Mall di 
turno e vivere il resto dell’anno con i proventi 
delle sue ruberie. Ho cercato di trasferire un 
po’ del suo comico cinismo nel mio Babbo, 
pur non ripercorrendo esattamente la deriva 
del film, che è decisamente troppo “estre-
mo” per i canoni di un librogame natalizio, 
pur trattandosi di un piccolo capolavoro.

Nella seconda parte del libro emerge 
una dettagliata descrizione dei luoghi 
che Babbo Natale visita. Ti sei affidato 
alla ricerca per definirli così 
chiaramente o c’è qualcosa di più?
Mi hai beccato! Non posso poi non citare, co-
me fonte di ispirazione per la seconda parte 
dell’avventura, i miei viaggi. Sono da sempre 
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un grande viaggiatore e sono stato pratica-
mente in mezzo mondo, iniziando a spostar-
mi fin dall’adolescenza, ogni qual volta ne 
avevo occasione. Quindi le peregrinazioni di 
Babbo Natale in qualche modo sono le mie: 
tutti i luoghi riportati nel libro li ho visti con 
i miei occhi. A volte li ho un po’ adattati per 
esigenze narrative, ma posso assicurare che 
la base delle descrizioni è assolutamente re-
alistica, frutto di esperienze vissute in prima 
persona.

È stato complicato coniugare una figura 
gioiosa e portatrice di felicità come Santa 
Claus con caratteristiche non proprio 
rette e virtuose come pigrizia, indolenza 
o tendenza ad alzare il gomito, senza mai 
eccedere nel volgare?
Non particolarmente, anche perché il Babbo 
Natale del libro è sulla strada della redenzio-
ne. Parte come un beone decadente, ma si 
rende presto conto che deve risalire la china 
e durante tutta l’avventura si impegna a far-
lo. C’è una crescita e un’evoluzione del per-
sonaggio, che riesce progressivamente a ri-
trovare il gusto del suo lavoro e riaffezionarsi 
alla magia natalizia. Esistono poi diversi fi-
nali, dove questo progresso sarà più o me-
no evidenziato. In più, se giocherete molto 
bene, esiste anche un epilogo segreto, dove 
le varie nature del personaggio riescono in 
qualche modo a fare pace tra di loro.

Gli elementi grafici di Ogni Stramaledetto 
Natale non sono un mero orpello ma sono 
ben funzionali alla storia, e in tali casi è 
necessario che l’ingranaggio creativo in 
corso d’opera non si inceppi e fili tutto 
liscio. Come avviene il coordinamento tra 
autore, curatore/editore e illustratore per 
questo tipo di aspetti?
In questo caso il mio lavoro è stato veramen-
te semplice. Io ho scritto l’opera creando, co-

me hai giustamente notato tu, tutta una se-
rie di enigmi grafici o di indizi nascosti tra i 
disegni. Ne ho fatto un uso talmente largo 
che nel libro credo ci siano giusto un paio di 
tavole che hanno scopo meramente decora-
tivo, le altre sono tutte funzionali al prosie-
guo dell’avventura. Quando Samuel Marolla 
mi ha contattato chiedendomi di pubblicare 
il volume con Acheron Books (ne avevamo 
parlato poco tempo prima a Play e io gli ave-
vo descritto il progetto che avevo in mente) 
gli ho subito fatto presente che il libro ave-
va bisogno di un accompagnamento grafi-
co ampio e specifico a certe esigenze. Lui 
è stato immediatamente disponibile, e così 
Masa Facchini che mi ha seguito nelle fasi 
successive alla stesura dell’opera, affinché 
la stessa si trasformasse nel volume attual-
mente in commercio. A quel punto io ho cre-
ato un file “Art Request” in cui ho dettagliato 
puntualmente quali tavole dovessero esser-
ci, a che paragrafi e quali elementi doves-
sero contenere legati all’enigma o all’indizio 
di turno. Tutto questo è stato passato a Ilaria 
Caracciolo, che non solo è stata bravissima 
ad assecondare le mie indicazioni, ma ci ha 
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anche messo del suo, arricchendo e miglio-
rando i disegni. Inoltre non si è mai tirata 
indietro ogni qual volta ho chiesto modifi-
che. Devo dire che la parte grafica era una 
di quelle che mi preoccupava di più, proprio 
perché fondamentale alla buona riuscita del 
librogame; invece è stato semplice e anche 
relativamente veloce implementarla in un 
modo che trovo molto soddisfacente.

Nella conferenza di Lucca, tra le altre 
cose, è emersa la necessità per il settore 
interattivo di guardare sempre più anche 
alle fasce di età più basse, per intercettare 
e appassionare le nuove generazioni. 
Sei d’accordo con questa visione? Il tuo 
Babbo Natale è un librogioco adatto anche 
a un pubblico giovane?
Non è questione di essere d’accordo o me-
no, è una realtà evidente che, chi bazzica nel 
settore editoriale da un po’ di tempo, interat-
tivo e non, ha già ben compreso. I libri per 
giovani e giovanissimi sono da sempre tra 

i più venduti, e qualsiasi editore che voglia 
mantenere florida la sua attività deve prima 
o poi fare i conti con questa verità. Babbo 
Natale, per sua natura, è un personaggio che 
attira i bambini, e io realizzando il libro non 
ho potuto non tenerne conto. Poi personal-
mente non volevo scrivere qualcosa che a-
vesse come target il solo pubblico under 12, 
così ho aggiunto elementi atipici e sviluppa-
to un sistema di gioco sfidante. Ma, per e-
sempio, rispetto ad altre mie opere passate, 
sono stato attento a mantenere la narrazione 
“pulita”, adatta a tutti, proprio perché riten-
go che anche i più giovani, magari facendosi 
aiutare da un adulto nei passaggi maggior-
mente complessi, possano divertirsi a leg-
giocare Ogni Stramaledetto Natale.

Si tratta di un libro one shot oppure è 
previsto un proseguo della collana, magari 
con altri personaggi della tradizione?
Ora come ora io non sto pensando a segui-
ti. Però svelo che con Samuel Marolla, il pa-
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tron di Acheron Books, abbiamo già sondato 
il terreno per eventuali future collaborazioni. 
Vedremo che succederà, personalmente ri-
tengo di aver già prodotto molto (questo è il 
mio ottavo librogame uscito come prodotto 
commerciale) e ci terrei, per il futuro, a scri-
vere quando mi sentirò motivato, cercando 
di divertirmi e non vivere il processo creativo 
come un obbligo o qualcosa di stressante. 
Un approccio mi porterà a diminuire il nume-
ro delle uscite, inevitabilmente, ma trovo che 
sia anche giusto e sano che questo avvenga.

La tua carriera di scrittore a bivi è 
costellata da opere di vario genere. Hai 
spaziato, tra gli altri, dal mitologico di 
Autolico all’horror di Carmilla, dal coin 
op simulato di Ghasts’n Gremlins al 
giornalistico/investigativo per ragazzi 
Fresco di Stampa, e ora questa nuova 
avventura natalizia. Quale genere trovi 
più affine alla tua penna? E tra quelli 
non ancora esplorati quale ti piacerebbe 
affrontare?
In realtà ognuna delle mie “creature” è fi-
glia di idee che ho sposato con grande en-
tusiasmo, e tutte le opere che hai citato le 
ho scritte con piacere e divertimento. Quin-
di non c’è un genere che trovo più affine, e 
anzi la possibilità che ho avuto di spaziare 
tra molti contesti differenti è una di quelle 
che mi ha soddisfatto di più in tanti anni di 
scrittura interattiva. Ciò non toglie che ci so-
no generi che ancora non ho affrontato e con 
cui mi piacerebbe prima o poi confrontarmi. 
Uno di quelli che mi stuzzica di più ultima-
mente è lo sportivo: c’è anche un abbozzo 
di progetto in pentola, di cui non dico nulla 
perché veramente allo stato pre-embrionale. 
Ma, da grande appassionato di alcuni sport 
quale sono sempre stato, mi piacerebbe 
convertirli in bivi personalmente prima o poi, 
anche perché si tratta di un genere che, a 

livello interattivo, a parte qualche volume sul 
calcio, un paio dedicati a corse automobili-
stiche e il recente, cestistico, Tutti a Canestro 
di Tebaldi per la EL, non ha visto negli anni 
un copioso proliferare di opere.

Hai qualche progetto interattivo in 
ballo nel breve/medio periodo? Ci puoi 
spoilerare qualcosa?
Ci tengo a rassicurare tutti gli appassionati 
che negli anni hanno scritto a Claudio Di Vin-
cenzo, a Mauro Longo e al sottoscritto, chie-
dendo notizie, che sto lavorando alacremen-
te su Gli Ultimi Figli di Troia, il terzo capitolo 
della saga Hellas Heroes. Se tutto va bene 
uscirà entro il 2025, e stiamo escogitando 
alcune trovate che, ne siamo convinti, giu-
stificheranno la lunga attesa (anche se, nel 
frattempo, è uscito lo spin-off Alla Ricerca di 
Autolico che ha avuto un ottimo riscontro). 
Subito dopo mi dedicherò a un volume a cui 
tengo molto e che da tempo avevo in animo 
di scrivere perché tratto da un’opera lette-
raria che ritengo geniale e che non è tra le 
più conosciute, nonostante l’assoluto valore 
dell’autore. Ovviamente la declinerò in salsa 
interattiva; anche in questo caso però non 
posso svelare altro: si tratta di un progetto 
con “vista 2026” e parlarne dettagliatamen-
te ora sarebbe prematuro.  
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Un salto interattivo alla fiera romana

PIÙ LIBRI 

PIÙ LIBROGAME? 
RRecarsi a Più Libri Più Liberi con l’intento di 

trascorrere molte ore a caccia di volumi a 
bivi non è mai una buona idea: da sempre, 
infatti, la kermesse della capitale, che attira 
quantitativi di pubblico e interesse ogni anno 
maggiori, è piuttosto avara di partecipazione 
in ambito libri-gioco. Il 2024, lo diciamo se-
renamente, non ha invertito il trend, che anzi 
rispetto a un paio di anni fa si è ulteriormen-
te contratto, sia per l’obiettiva fase di stasi 
del settore, sia perché sono venuti meno un 
paio di interpreti che alla Nuvola, nel cuore 
dell’EUR, giocavano in casa, essendo editori 
di stanza a Roma.
Il giro interattivo si è concluso piuttosto rapi-
damente, gli stand che proponevano libroga-
me erano tre. Acheron Books era probabil-
mente il più noto, e portava in fiera addirit-
tura una novità, Ogni Stramaledetto Natale di 

a cura della redazione di LGL
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Francesco Di Lazzaro, di cui potete leggere 
più approfonditamente nell’articolo dedicato. 
Oltre a questo la casa editrice milanese ha 
proposto in fiera il suo catalogo librogame 
quasi completo, oltre all’immancabile Bran-
calonia e alcuni altri GDR che hanno riscosso 
grande successo negli ultimi anni. Era pos-
sibile quindi acquistare l’intera collana Press 
Start e anche alcune opere che nell’ultimo 
lustro hanno contribuito a nobilitare il set-
tore dei gamebook, come Fausto e Furio, 
Vivi e Lascia Risorgere, Sette Eoni in Tibet, 
Gli Ossessi Sposi. Allo stand Acheron Books 
abbiamo presenziato per diverse ore e ab-
biamo potuto quindi toccare con mano, più 
che altrove, l’approccio tiepido del pubblico 
capitolino nei confronti dei librogame, con 
l’unica parziale eccezione dell’ultima uscita 
che, complici l’effetto novità e l’argomento 
natalizio, è stata discretamente richiesta.
Anche Astro Edizioni si è presentata con il 
catalogo interattivo al gran completo: oltre 
ai già noti Il Mistero del Labirinto ed Eracle 
Nascita di un Eroe faceva mostra di sé Asse-
dio, novità che era stata proposta già a Luc-
ca passando purtroppo un po’ in sordina. Si 
tratta di un volume fantasy ideato e scritto 
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da Max Peronti, che ci vede vestire i panni di Kommen 
Sado, sovrano del regno di Tolkommen. Le spie del 
monarca hanno riferito che un’armata di nani è in 
marcia per invadere il reame. Per fortuna sulla strada 
delle truppe in invasione si staglia il possente Forte 
Marmo, roccaforte molto difficile da penetrare. È lì che, 
al comando del suo esercito, il nostro alter ego regale 
si asserraglierà per tentare di respingere l’assalto 
nemico. Si tratta per-tanto di una vicenda a chiare 
tinte fantasy, con qualche elemento strategico che 
potrebbe interessare gli appassionati.
Come era già accaduto ne Il Mistero del Labirinto, solo 
la prima metà dell’opera è a bivi. Nella seconda parte 
del tomo troveremo infatti il racconto lineare 
“L’assedio di Forte marmo” che ci svelerà la 
conclusione della guerra, con una visuale di più 
ampio respiro rispetto al singolo episodio che 
caratterizza la sezione a bivi.
Non poteva mancare, giocando in casa, il maestro 
Andrea Angiolino che, con il suo I Misteri delle

Catacombe, scritto insieme a Domenico di Di Giorgio e 
Francesca Garello, era presente allo stand di Parapiglia 
edizioni. La nuova edizione di questo storico volume è 
stata rilasciata nel 2023 e ripropone una bella avventura 
in epoca romana, dove vestiremo i panni di un terzetto di 
ragazzini impegnati nell'esplorazione del mondo 
sotterraneo che si snoda per chilometri sotto la città 
eterna. A quanto ci ha riferito Andrea il libro ha avuto una 
buona accoglienza e un soddisfacente riscontro di 
pubblico.
Al secondo piano, quasi al termine del nostro giro, ci 
siamo imbattuti in Coconino Press che, oltre al 
consueto, nutrito, catalogo di graphic novel e opere 
illustrate lineari, proponeva la nuova versione del 
magnifico 2120 di George Wylesol, onirico e oscuro 
fumetto game molto apprezzato dagli appassionati, e 
premiato come Novità dell’Anno nell’edizione 2023 di 
LGL Award. Come ricorderà chi ci segue abitualmente 
la graphic novel interattiva ripropone, con un approccio 
simile a quello delle classiche avventure punta e clicca, 
le peripezie di Wade Duffy, tecnico informatico inviato 
per un intervento al 2120 di MacMillan Drive che vede 
trasformarsi la sua routinaria giornata di lavoro in un 
incubo imprevedibile.
La versione del volume presente a Più Libri Più Liberi era 
differente rispetto a quella proposta al lancio. Si trattava 
di un volume più compatto, in formato semi-tascabile, 
che ha optato per una riduzione delle dimensioni o-
riginarie. Sfogliandolo abbiamo constatato come si 
perda qualcosa in impatto grafico e maestosità, in 
cambio di un certo guadagno dal punto di vista della 
maneggevolezza, nonché da quello del prezzo, che 
rispetto al momento del lancio, ormai più di due anni fa, è 
calato di una dozzina d’euro.
Con la visita allo stand Coconino si è conclusa la parte 
dell’evento dedicata ai librogame: siamo ancora lontani dal 
poter affermare che la nostra realtà editoriale preferita 
sia radicata nell’evento romano, ma il fatto che alcuni 
nuovi editori si siano affacciati in fiera è incoraggiante, e 
rappresenta comunque un segnale di continuità rispetto 
alla proposta interattiva già palesatasi in passato. Non 
ci resta che sperare in ulteriori progressi nelle prossime 
edizioni. 
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A confronto le tre versioni del classico librogame 
calcistico di Stephen Thravers: pareggio tra originale e 
italiano, staccata l’edizione spagnola

SFIDE DI 

COPPA 
S“Sfida di Coppa” di Stephen Thraves è un 

piccolo, grande classico nella storia del li-
brogame. Vuoi per il tema inusuale calcisti-
co, vuoi per la rarità e le cifre siderali con 
cui - quelle rare volte - viene commerciato, 
vuoi perché garantisce comunque una espe-
rienza di gioco divertente e appassionante. 
Ma se avere nella propria libreria la loca-
lizzazione italiana di Edizioni EL del 1995 è 
relativamente raro, e ancora più singolare è 
l’abbinamento con l’originale inglese “Cup 
Heroes” edito l’anno precedente da Hodder 
and Stoughton, diventa invece una situazio-
ne praticamente unica il possesso contem-
poraneo della traduzione spagnola “Heroes 
del Futbol” pubblicata da Timun Mas sempre 
nel 1994. Chi scrive si trova in questa situa-
zione e un po’ per curiosità un po’ per gioco 

di Alberto Orsini
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è nata, così, l’idea di raffrontare queste tre 
versioni e dedicare una retrospettiva di Lgl 
Mag al confronto tra edizioni. Come si vedrà 
dalle scansioni, i libri dall’Italia e dalla Spa-
gna sono in ottime condizioni, quello dal Re-
gno Unito un po’ malmesso, ma comunque 
indicativo. Il bilancio finale arride a britannici 
e italiani, che chiudono pari in vetta, mentre 
la meno nota versione iberica arranca con 
qualche defaillance. Il modello sarà con voti 
da 1 a 10 andando a giudicare aspetti pe-
culiari dell’esterno e dell’interno di queste 
pubblicazioni. L’invito è, comunque, quale 
che sia la lingua, a procurarsi in un modo 
o nell’altro quest’opera: il percorso fino alla
finale di Coppa e alla miracolosa vittoria del
trofeo alla guida di una squadricciola di dilet-
tanti è davvero emozionante, specialmente
nei paragrafi finali. Sia consentito, infine, di
considerare questo approfondimento anche
come un omaggio particolarmente sentito
all’autore di Sfida di Coppa: è proprio gra-
zie al buon Thraves che chi scrive ha tratto

ispirazione su tema e dinamiche di gioco che 
hanno dato il via alla sua prima opera ama-
toriale “Holly e Benji - I due fuoriclasse”.

LETTERING COPERTINA
L’originale propone un font a bastoni rosso 
con ombra bianca incurvato che trasmette 
subito un feeling calcistico anni Novanta e 
non sbatte con i colori. La versione spagnola 
mantiene il biancorosso ma con un carattere 
più arrotondato ed elegante, ma meno im-
mediato. Di rottura la scelta tricolore con il 
font stretto tipico che non dà il meglio con i 
titoli molto brevi, ma contribuisce alla sensa-
zione di maggiore classe.
ING 7 - ITA 7,5 - SPA 7,5

LOGHI
Il simbolo astratto della serie Compact ita-
liana aggiunge ulteriore fascino alla cover 
nostrana, al contrario del ventaglio proposto 
dagli spagnoli che riempie spazio senza co-
municare granché. Il logo a effetto metallico 

IMMAGINE DI COPERTINA
La versione italiana dà un’idea di colori più centrati virando sul blu rispetto all’originale, 
che è più violacea, come pure lo è quella ispanica. L’inquadratura scelta da EL è la più 
larga di tutte e consente di visualizzare tutti i dettagli senza coprirne alcuno.
ING: 7,5 - ITA: 8 - SPA: 6,5
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con rettangolo intersecato da triangolo della 
versione originale oggi appare tremenda-
mente agée, ma all’epoca era di indiscutibile 
impatto.
ING 7,5 - ITA 8 - SPA 6,5

IMPAGINAZIONE
Le fascette EL dovrebbero essere una zavor-
ra per ogni cover che si rispetti, eppure in 
questa occasione l’azzurro profondo sta par-
ticolarmente bene con la cover, il bordo infe-
riore del riquadro in alto a sinistra chiude a 
filo con gli spalti di sfondo e nessun dettaglio 
importante viene celato. Stesso discorso per 
l’originale che aggiunge una banda diagona-
le in basso a destra che dà molta importan-
za alle schede punteggio allegate e che era 
tipica dei gamebooks britannici e di quelli di 
Thraves in particolare. Gli iberici fanno un di-
sastro: la tripla cornice blu, rossa e verde fa 
a cazzotti con la tavola di apertura, il nome 
dell’autore finisce sul v iso del calciatore in 
primo piano (imperdonabile), un rettangolo 
rosso che promuove gli accessori allegati 
taglia le gambe all’altro giocatore. Perfino 
il logo dell’editore copre dei particolari. In-
somma, peggio non si poteva fare. Curiosità: 
tutte e tre le cover tagliano o coprono dei ri-
flettori  da  stadio in  alto sulla  sinistra, che a 
questo punto non vedremo mai.
ING 7 - ITA 7,5 - SPA 5,5

BANDELLE INTERNE
Sul lato della cover vengono riportati gli e-
siti dei tiri in porta da controllare durante il 
gioco. Notevole Hodder and Stoughton che 
si gioca il colore anche qui, su sfondo scuro. 
Una via di mezzo la scelta di EL che rispar-
mia con bianco e nero, ma almeno opta per 
uno sfondo bianco che rende chiare le illu-
strazioni. Male Timun Mas che adotta il b/n 
e il fondale scuro, creando un blocchetto di 
grigio poco usabile.

FRONTESPIZIO
L’originale viene fatto precedere da una decina di righe 
che ci svelano che cos’è un librogioco e, in particola-
re, un Compact. L’intestazione ci svela un qualcosa di 
clamoroso: l’autore dello scritto è tal Greg Hill e non il 
demiurgo della serie Thraves. Chi fosse Hill e quali siano 
i retroscena di questa vicenda il buon Stephen ce l’ha 
svelato nell’intervista a Lgl Magazine dell’aprile 2021 
(rileggetela!). La EL introduce il volume con la propria in-
testazione generale della collana librogame e ribadisce 
invece, quanto affermato in copertina: l’autore è Thra-
ves. Stesso discorso per gli ispanici. Tutti e tre citano l’il-
lustratore Peter Dennis, solo da Trieste nobilitano anche 
il traduttore di turno Mariangela Bruna.
ING 8 - ITA 7,5 - SPA 7,5
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TESTO
Pur avendo i nomi cambiati di ogni calciatore 
per confezionare l’ambientazione locale, la 
traduzione spagnola è molto più fedele all’o-
riginale di quella italiana. Al di là delle scelte 
stilistiche dei traduttori, pesa sicuramente 
la nota attitudine del curatore di collana per 
EL, Giulio Lughi, a rivedere anche pesante-
mente il testo, modellandolo sulla base delle 
proprie convinzioni a un gusto che ritene-
va più vicino ai lettori di casa. In generale 
si nota la brevità della prosa inglese, più o 
meno traslata in spagnolo, che spesso di-
venta ampollosa e più estesa nell’edizione 
tricolore.
ING 9 - ITA 8 - SPA 8,5

BANDELLE ESTERNE
Sulla bandella di copertina vengono riportate le 
possibili squadre avversarie il cui livello è dettato 
dai colori. Qui la prima grande differenza: la versio-
ne italiana è speculare all’originale, comprese ab-
breviazioni ortografiche. Ma in Spagna si opta per 
l’autarchia, e le squadre del campionato britanni-
co vengono sostituite da quelle dei tornei locali, 
dall’Atletico Madrid al Zaragoza. Il fascino pioggia 
e birra della Fa Cup dovrà essere traslato nelle ca-
lienti atmosfere della Copa del Rey.
Sulla bandella di quarta, il fascinoso logo sempre 
a effetto metallico “Score Cards” della versione in-
glese su sfondo verde che non c’entra niente viene 
soppiantato in Italia da una semplice scritta bianca 
con font militare sempre su sfondo verde che non 
c’entra niente. Timun Mas opta per uno sfondo blu, 
almeno coerente, senza alcuna scritta.
ING 7 - ITA 6,5 - SPA 7,5
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Sul lato della quarta ci sono le schede di 
gioco e le soluzioni adottate seguono esat-
tamente lo stesso schema, ma se non altro 
tutte e tre le versioni sono leggibili e utiliz-
zabili.
ING 8 - ITA 7,5 - SPA 7

LEGGIBILITÀ
Il font dell’originale è un bastoni con ridot-
ta spaziatura dei caratteri. Le indicazioni di 
gioco sono in grassetto corsivo, scelta man-
tenuta anche nelle due localizzazioni. Ma il 
carattere della EL è troppo inclinato in que-
sto stile, complicando un po’ la leggibilità, e 

COLOPHON
Chicca interessante nella versione britannica: i diritti di Thraves come autore del testo e Dennis come 
illustratore sono stati da loro asseriti in conformità al “Copyright, Designs and Patents Act” del 1988 e 
quindi il ruolo di Hill come mero ghostwriter assume consistenza. Dagli spagnoli un altro mistero: come 
autore dell’illustrazione di copertina viene indicato tal Victor Viano. Da una ricerca emerge come sia stato 
un illustratore argentino (1939-2000) con trascorsi in Venezuela, Spagna e Inghilterra. Pure a fronte di 
questo, difficile pensare che possa essere costui il vero autore della cover, che anche come stile ricorda 
molto le tavole interne di Dennis. Più facile che ci sia stato un errore di editing del colophon come av-
veniva talvolta ai tempi e anche oggi. Qui si svela anche il traduttore iberico, Jaume de Marcos. Anche 
la EL ci conferma che i due britannici “si riservano il diritto morale di essere identificati come autore e 
illustratore dell’opera”.
ING 8 - ITA 8 - SPA 8

anche i rientri dei paragrafi spezzano trop-
po le frasi, complice, in questo, la maggio-
re lunghezza dell’italiano rispetto alla snella 
costruzione Uk. La versione spagnola sce-
glie una dimensione di carattere altrettanto 
“compact”, forse troppo.
ING 8 - ITA 7,5 - SPA 7

ILLUSTRAZIONI INTERNE
Nell’originale si ripetono come riempitivi 
quasi sempre in scala troppo ridotta per es-
sere apprezzata. Lo stesso, se non peggio, 
accade nella versione di Timun Mas, veri e 
propri francobolli. La EL, se non altro, riesce 
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a giocarsi, qua e là, delle riproduzioni in for-
mato maggiore.
ING 7,5 - ITA 8 - SPA 7

MATERIALI AGGIUNTIVI
In coda gli spagnoli propinano solo l’elenco 
delle cinque uscite al momento della serie 
Compact; gli inglesi pubblicizzano gli altri 

sei titoli Compact e, in generale, le opere 
di Thraves con gustose miniature delle co-
pertine e degli oggetti di gioco allegati. La 
EL mostra i muscoli con il catalogo comple-
to ed estesissimo della collana interattiva. 
Non ci sono postfazioni o testi dedicati al 
calcio.
ING 8 - ITA 8,5 - SPA 7,5  

GLOBALE
Si tratta di un bel librogame, in qualsiasi versione ven-
ga giocato. Nel confronto condotto per gioco in questa 
“inchiesta”, pur avendo tra loro alcune differenze so-
stanziali la versione originale inglese e quella italiana 
chiudono pari, mentre quella spagnola, sebbene non 
realmente disastrosa, paga alcune scelte formali e gra-
fiche molto discutibili, specialmente nella copertina.

ING 92,5 - ITA 92,5 - SPA 86

RIEPILOGO
ING ITA SPA

Immagine di copertina 7,5 8 6,5

Lettering copertina 7 7,5 7,5

Loghi 7,5 8 6,5

Impaginazione 7 7,5 5,5

Bandelle esterne 7 6,5 7,5

Bandelle interne 8 7,5 7

Frontespizio 8 7,5 7,5

Colophon 8 8 8

Leggibilità 8 7,5 7

Illustrazioni interne 7,5 8 7

Testo 9 8 8,5

Materiali aggiuntivi 8 8,5 7,5

GLOBALE 92,5 92,5 86


